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Nel 2014 a Ferrara contiamo circa 180 casi sotto i 18 anni, il che equivarrebbe a una prevalenza del 3 per mille su tutti i minorenni. In realtà la prevalenza che è significativa è quella all’ingresso della scuola primaria, dove si arriva attorno al 5 per mille, cioè lo 0,5%, Bisogna inoltre tener conto che vi è almeno un numero uguale di persone in ogni fascia d’età che rientrano nello spettro autistico che non hanno ritardo mentale pur presentando caratteristiche cognitive disarmoniche, comportamenti bizzarri e relazioni qualitativamente anomale. Con strumenti di screening di sensibilità e specificità ottimali, si può ritenere che almeno l’1% della popolazione abbia tratti autistici, con o senza disabilità intellettiva associata.

Per quanto riguarda gli adulti, i dati sono insufficienti, sottostimati, viziati dall’esigenza di far rientrare i casi in categorie assistenziali obsolete:

· malattia potenzialmente curabile in carico al bilancio sanitario
· disabilità cronicizzata in carico al bilancio sociale dei Comuni

Le famiglie delle persone con autismo si trovano a dover accettare etichette dettate dai percorsi locali condizionati dai finanziamenti locali e dalle opzioni culturali locali.

Utenti con diagnosi di autismo 0-17 anni per AUSL nel 2011
	AUSL residenza 
	Totale
	M
	F
	x1000
	M
	F

	Piacenza
	139
	112
	27
	3,2
	5,0
	1,3

	Rimini
	150
	120
	30
	2,8
	4,3
	1,1

	Ferrara
	122*
	97
	25
	2,6
	4,0
	1,1

	Reggio Emilia
	225
	181
	44
	2,4
	3,7
	1,0

	Bologna
	281
	222
	59
	2,2
	3,4
	1,0

	Cesena
	74
	54
	20
	2,2
	3,1
	1,2

	Parma
	139
	114
	25
	2,0
	3,2
	0,8

	Modena
	221
	178
	43
	1,9
	2,9
	0,8

	Imola
	42
	36
	6
	1,9
	3,2
	0,6

	Ravenna
	96
	78
	18
	1,6
	2,6
	0,6

	Forlì
	29
	23
	6
	1,0
	1,5
	0,4

	Regione
	1.518
	1.215
	303
	2,2
	3,4
	0,9
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